
■ di Natalia Lombardo inviata a Napoli

MONNEZZA E BELLEZZA Pugno di ferro

su sicurezza e rifiuti, discariche militarizzate

e tolleranza zero per le «minoranze» che pro-

testano, carcere per chi blocca le discariche,

commissariamento

per i comuni negligen-

ti. Nella cornice dora-

ta del Palazzo Reale

di Napoli, Silvio Berlusconi fa il
muso duro decisionista per inau-
gurare il nuovo governo, con la
nomina di Guido Bertolaso a sot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio per l’emergenza rifiuti.
E con la sorpresa tremontiana del
bloccodeimutuia tassovariabile.
Un dispendio di energie organiz-
zative, centro storico ripulito e la
città esclusa dai recinti in piazza
Plebiscito, alle 12 inizia il Consi-
glio dei ministri in Prefettura, poi
la conferenza stampa nella Sala
d’Ercoledelpalazzoborbonico,al-
lestita dallo staff del cavaliere,
compreso l’architetto Catalano.
Il tema rifiuti non era all’ordine
del giorno bensì «fuori sacco»,
perchéilpremier lohavolutoavo-
care a sé. Così, dopo aver consul-
tato il Quirinale, è stato varato il
decreto legge per la nomina del
sessantunesimo membro del go-
verno, il capo della Protezione ci-
vile Guido Bertolaso. In look da
velista, a Palazzo Reale era seduto
tra Berlusconi e Gianni De Gen-
naro. Il commissario straordina-
rio in carica fino al 30 giugno ha
avuto un benservito da Berlusco-
ni che non lo nomina o sbaglia:
«il dottor De Gennaro... anzi,
commissario, ha fatto un lavoro
egregio».AppenapuòilCommis-
sario s’alza e se ne va.
Sui rifiuti un «pacchetto» studia-
to con Gianni Letta; la ministra
dell’Ambiente Stefania Prestigia-
como ha voluto dire la sua ma
con la stampa non ha apertoboc-
ca. Eppure con Tremonti era il
personaggio fisso nella comme-
dia in tre atti con cambi di mini-
stri gestiti da Berlusconi regista.
Primo atto, la «monnezza». Parla
Re Silvio. Pugno duro, perché il

«tempo è scaduto» e quello che è
stato fatto «è tutto inutile».
L’emergenzarifiutiva trattataalla
pari«diunterremotool’eruzione
di un vulcano». Bertolaso ha ma-
nolibera sucinquenuovediscari-
che da creare nelle province cam-
pane,ma i siti sono«secretatiper-
ché dobbiamo arrivare prima che
occupino le aree». Che saranno

equiparate a «zone militari, presi-
diate dalle Forze Armate», carcere
da «3 a 5 anni per chi li violerà o
creerà disordini. Non saranno ac-
cettate azioni di minoranze orga-
nizzate».
Qui Berlusconi scavalca a destra
Ignazio La Russa. Il ministro della
Difesaavevacercatodi tenerefuo-
ri l’esercito dalla «monnezza», in-

terpretando il sentire degli alti
ranghi militari. Invece a Napoli si
è ritrovato la militarizzazione del-
le discariche, annunciato alla
stampa dal premier. Irritato, ha
declinatol’invitoasedersial tavo-
lo della conferenza, e dopo si è af-
fannato a precisare che i militari
agiranno, semmai, «congiunta-
mente alle forze di polizia. Dob-

biamodiregraziealleForzeArma-
te», sottolinea La Russa, che nel
Cdmhaavutounscontrodicom-
petenze sulla gestione dell’ordine
pubblico con il ministro dell’In-
terno leghista, Maroni.
I reatiambientali sarannodicom-
petenza del procuratore Antima-
fia; sulla legalità meglio un «orga-
no collegiale, per evitare che un

pm adotti singole azioni cautelari
in via d’urgenza bloccando così il
ciclo dei rifiuti». Berlusconi parla
diuna«taskforce»conleistituzio-
ni locali, ma le mette sotto esa-
me.InCampaniacisarannoquat-
tro termovalorizzatori: completa-
re lo «scandalo» Acerra, gli altri a
Santa Maria La Fossa e Salerno. E
a Napoli. Ma il sindaco Jervolino
dovràscegliere intrentagiornido-
ve costruirlo, sennò «Bertolaso
agirà autonomamente». Il pre-
mier poi si lancia in un’apprezza-
bilecampagnaambientalistacon-
tro«l’usaegetta» e scopre laparo-
la d’ordine «raccolta differenzia-
ta», con tasse più pesanti, dal 25
al 50% ai comuni che non la fan-
no.
Divertiti i ministri arrivati con
l’aereo di Stato, tranne Bondi in
treno, cravatte e omaggi Marinel-
la per tutti. Mara Carfagna ha
chiesto garanzieper lebadanti, in
un pacchetto sicurezza che intro-
duce il reato di immigrazione
clandestina e l’espulsione dei
Rom mascherata. Però viene evo-
cata lamemoriadiFalconeper in-
tensificare la confisca dei beni ai
mafiosi, «lo voleva fare Claudio
Martelli», ricorda Rotondi.
I «pacchetti» proposti sono ad al-
torischiodiscontrosociale.Berlu-
sconi fa il Silvio IV di Borbone e
annuncia che tornerà nella città
«con continuità» (il G8 resta alla
Maddalena) per dimostrare che
«lo Stato c’è» e risolvere il proble-
main30mesi: idueanniemezzo
di cui ha parlato Bassolino. Vuole
compiere ’o miracolo: dare «vita
nuova a Napoli» e far «crescere
fiori» dove puzzano i rifiuti. Un
premier stanco si smentisce irrita-
tocon unagiornalista: «Vitanuo-
va?Nonl’homaidetto...Nonpar-
lopiùper non ritrovarmi sui gior-
nali virgolettati non miei». Dai
taccuini e registrazioni si confer-
ma che «vita nuova» l’ha detto.
Poi parte per Roma. Niente tappa
al Grand Hotel Vesuvio, oasi di
lusso che non si può permettere
quando paga lo Stato. Il Cdm
show è andato, con un certo caos
per i 500 giornalisti previsti più
130: la mattina non si trova la
chiavediPalazzoReale, ipass fini-
scono e si rimedia con fotocopie.
Letransenneinpiazzacadonoco-
metassellidi domino, poca gente
aspetta sotto la pioggia i ministri
in passerella. La «monnezza» c’è
ma non si vede.

DI FEDERICA FANTOZZI

Decisa la nomina di Guido Bertolaso
a sottosegretario alla presidenza del consiglio

per l’emergenza rifiuti

Stato di polizia per far sparire i rifiuti
Berlusconi annuncia il pugno duro: anche il carcere per chi protesta contro le discariche

Da sinistra, Stefania Prestigiacomo, Giulio Tremonti, Silvio Berlusconi, Guido Bertolaso e Gianni De Gennaro Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Il premier parla di discariche da militarizzare
La Russa si dissocia e frena

Pene da tre a cinque anni per chi si oppone

IN ITALIA

Pochi hanno fatto perdere pub-
blicamente le staffe a Guido Ber-
tolaso. Ci riuscì Fini, durante il
tragico Natale dello tsunami
asiatico, allungando le mani sui
42 milioni raccolti attraverso gli
sms di solidarietà ideati da Ber-
tolaso stesso. L’allora ministro
degli Esteri voleva che a gestire i
fondi fosse la Cooperazione an-
ziché la Protezione Civile, l’altro
reagì con gelida furia. E vinse: si
dice, grazie a Gianni Letta.
Quella volta la lite oltrepassò le
pareti ovattate che da mezzo se-
colo insonorizzano la vita profes-
sionale del civil servant più getto-
nato dai governi di ogni colore.
Colorando un profilo post Dc se-
gnato da dichiarazioni del tipo
«con gli aiuti al terremoto l’Ita-
lia si è fatta amare». In privato,
però, l’«uomo delle catastrofi»
si infiamma con facilità, non
sfugge il confronto con grossi ca-
libri né lesina lisciabussi ai colla-
boratori rei di mancata soddisfa-
zione del suo perfezionismo.
Praticamente santo per chi lo

ama, arrogante e accentratore
per i nemici, competente quanto
ambizioso, l’uomo è eclettico sia
politicamente che geografica-
mente. È passato da Andreotti a
Rutelli, da Prodi a Berlusconi,
senza mai recidere il cordone
con l’«eminenza azzurrina».
Ha attraversato i disastri di tut-
to il mondo: dalla miseria del-
l’Africa anni ‘70 all’allarme
Sars proveniente dall’Oriente,
dai ghiacci alle sabbie, dall’allu-
vione in Sri Lanka agli incendi
del Belpaese. Fino al trionfale ri-
torno sul campo di Napoli, città
della monnezza chiamata a «vi-
ta nuova» dal Silvio Quater.
Ieri il consiglio dei ministri lo ha
nominato, con il placet del presi-
dente Napolitano, sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
con delega all’emergenza rifiuti.
Una missione già cominciata
nelle vesti di commissario straor-
dinario voluto dal Professore nel
settembre 2006, e troncata bru-
scamente dalle dimissioni nove
mesi dopo. A scoraggiarlo furo-
no il braccio di ferro sulle discari-
che con l’allora ministro del-

l’Ambiente Pecoraro Scanio e la
rivalità con Tommaso Sodano.
Un’amica commentò sconsola-
ta: «Glia hanno sbarrato la stra-
da: non parlava napoletano».
Ora la rivincita, con carta bian-
ca dal Cavaliere e le speranze di
tutta l’Italia addosso.
58 anni, romano, figlio di un uf-
ficiale dell’aeronautica, sposato
con due figlie, medico chirurgo
specializzato in malattie tropica-
li (più un paio di lauree honoris
causa), poi volontario in Burki-
na Faso e Costa d’Avorio, Berto-
laso è cresciuto all’ombra di An-
dreotti. Il Divo Giulio lo volle al-
la Farnesina dove diresse l’uffi-

cio della Cooperazione dall’82
all’89 occupandosi di progetti sa-
nitari e assistenza umanitaria
al terzo mondo. Transitò al mi-
nistero Affari Sociali con Roset-
ta Jervolino, nel ‘96 approdò con
Prodi a capo della Protezione Ci-
vile, dove tornerà nel 2001 con
Amato.
In mezzo, l’organizzazione del
Giubileo chiamato dal sindaco
Rutelli: «Guido è un idealista,
ha cervello e cuore». Lui contrac-
cambia: «Francesco è uno degli
amici più importanti che ho».
Sotto il golfino blu, i capelli sale-
pepe, l’abbronzatura salubre e
l’aria operativa giorno e notte,
Bertolaso è un uomo di potere
con ottime entrature Oltretevere.
Ai suoi ordini ha e ha avuto vigi-
li del fuoco, guardie di finanza,
forestali, polizia e carabinieri,
elicotteri e Canadair, un esercito
di volontari motivati. Per un bu-
dget di 160 milioni di euro an-
nui.
Panorama gli ha dedicato un re-
cente articolo affettuoso: «Corre
e si porta dietro quel brandello
di tricolore che sventolava sul

suo primo ospedale in Thailan-
dia. È leale, non dimentica gli
amici e non è mai dimenticato. I
nemici dicono che è affetto da
narcisismo mediatico. Sarà. Ma
perché tacere i successi quando
li regali al tuo Paese?».
Nemici certo ne ha: da Beppe Pi-
sanu al competitore finito nel co-
no d’ombra, l’ex commissario
della Croce Rossa Scelli. Con Di-
ni i rapporti alla Farnesina pare
non fossero idilliaci. Con il pre-
fetto Morcone ebbe un contrasto
sui vigili del fuoco. Fini bocciò
l’iniziativa degli sms solidali:
«Eccessivi personalismi». Su In-
ternet qualche invidioso lo chia-
ma «il dittatore dei cataclismi».
Lui tira dritto. Il premier gli ha
allargato la delega ai «grandi
eventi»: dopo il rodaggio al verti-
ce di Pratica di Mare e la prova
del fuoco in mondovisione dei fu-
nerali di Papa Wojtyla, l’anno
prossimo organizzerà il difficile
G8 alla Maddalena. Nessun pro-
blema: ce la farà. Fiorello ha sco-
perto il suo segreto, Guido Berto-
laso ha «almeno 106 controfigu-
re».
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IL RITRATTO Ambizioso, decisionista e una carriera tra grandi eventi e catastrofi

Bertolaso, il civil servant che piace a tutti

Guido Bertolaso Foto Ansa

Il presidente
del Consiglio
fa il regista
di cerimonie, ma
parla solo lui

Benservito
a De Gennaro
chiamato «dottore»
Che sta poco
e poi se ne va
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